
I contribuiti previdenziali post-Brexit: che 

cosa bisogna sapere?

Dopo mesi di congettura, il Regno

Unito e l’UE hanno raggiunto un

accordo il 24 dicembre 2020, il quale

è entrato in vigore il 1 gennaio 2021,

giorno in cui il Regno Unito ha

lasciato ufficialmente l’UE.

Lavorare all’estero prima del 1

gennaio 2021

Lavoratori distaccati nel Regno Unito,

nei paesi del’AEE, in Norvegia,

Svizzera, Islanda e in Liechtenstein

prima del 1 gennaio 2021 saranno

coperti dal accordo di recesso.

L’accordo prevede che lavoratori

saranno protetti finché le loro

cirostanze continuino senza

cambiamento.

In breve, una persona con un

certificato A1 emanato prima del 1

gennaio 2021 continuerà ad essere

coperta dal A1 ed a contribuire al

sistema prevedenziale del paese

d’origine.

In più, sarà possibile prolungare il

certificato A1; ad esempio, se il

certificato scade a luglio 2021, ma il

distacco continuerà, si può

prolungare l’A1 per un periodo

ulteriore di 24 mesi, finché il distacco

continui ininterrottamente.

Lavorare all’estro dal 1 gennaio

2021 in poi

Dal 1 gennaio 2021 vi è un nuovo

protocollo riguardo la coordinazione

sui contribuiti prevedenziali. La regola

è che si pagano i contributi dove si

lavora. Comunque, ci sono delle

eccezioni:

Multi-state workers

Articolo 12

Secondo il protocollo, una persona

che lavora abitualmente in un paese

ma che lavora almeno 5% in un’altro

paese (Regno Unito o UE) viene

considerata un “multi-state worker”.

Le regole per i multi-state worker

rimangono largamente come prima in

quanto i contributi prevedenziali

vengono pagati dove la persona è

habitually resident , a condizione che

lavori almeno 25% in quel paese.

Se il 25% non è soddisfato, di solito si

paga dove il datore di lavoro ha sede.

Nel caso in cui una persona sia

contemporaneamente dipendente

che lavoratore autonomo, il lavoro

dipendente ha la precendenza sul

lavoro autonomo e quindi determina

la legislazione che si applica.

Inoltre non c’è cambiamento riguarda

il periodo di copertura: non c’è alcun

limite di 24 mesi per i certificati A1

multi-state.

Lavoratori distaccati

Articolo 11

Tutti i paesi dell’UE hanno deciso di

partecipare alle regole dei lavoratori

distaccati. Queste regole rimangono

in generale come prima, ma con

alcuni cambiamenti notevoli:

• Un datore di lavoro può continuare

a mandare i dipendenti a lavorare

in un altro paese e il dipendente

può rimanere nel sistema

prevendenziale del paese

d’origine.

• Il periodo all’estero è limitato a 24

mesi. Dove prima c’era la

possibilità di prolungare il periodo,

adesso non c’è più.

• Ci saranno quindi delle

conseguenze nei casi dei

dipendenti mandati ai paesi con

contributi prevendeziali più alti per

periodi sopra i 24 mesi.

• Dipendenti mandati a lavorare

all’estero per più di 24 mesi (a

meno che non siano multi-state

workers) devono pagare i

contributi prevedenziali dal primo

giorno.

C’era una possibilità di rinunciare a

queste regole prima del 1 febbraio,

ma tutti i paesi hanno deciso di

partecipare.

I dipendenti mandati nei paesi EFTA

non sono coperti da queste regole e

accordi bilaterali sono in vigore con

ogni paese EFTA.

Islanda:

contibuti prevendenziali possono

continuare nel paese d’origine per 12

mesi massimo per dipendenti che

non sono nè cittadini del Regno Unito

nè dell’UE. C’è anche la possibilità di

prolungare in casi specifici.

Norvegia:

contibuti prevendenziali possono

continuare nel paese d’origine per un

massimo di 36 mesi. Si deve fare la

richiesta entro i primi 4 mesi del

distacco.
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Svizzera:

contibuti prevendenziali possono

continuare nel paese d’origine per

massimo 24 mesi.

Il certificato di copertura deve

essere richiesto dal paesi d’origine

per confermare la posizione.

Obbligazioni del datore di lavoro

I datori di lavoro devono continuare

a richiedere i certificati A1 ove

applicabile per i dipendenti

distaccati nel Regno Unito o

nell’UE per assicurarsi che non vi è

un’obbligazione dei contributi

prevedenziali nel paese ospite.

La procedura A1 rimane in

generale la stessa, eccetto per

l’aggiunta di alcune domande di più

sul modulo.

Nel caso che un dipendente deve

pagare i contributi prevedenziali

nel paese ospite, è compito del

datore di lavore di registrare e

pagare i contributi dipendente.

Alcuni paesi permettono al

dipendente di pagare i contributi

del dipendente stesso che quelli

del loro datore di lavoro, ma si

deve controllare caso per caso.

Come possiamo assistere?

A James Cowper Kreston, i nostri

specialisti nel Global Mobility Tax Team

possono offrire una vasta gamma di

assistenza per permettere ai datori di

lavoro di soddisfare i loro obblighi dei

contributi previdenziali nel Regno Unito

ed anche all’estero, sia per dipendenti

sia per datori di lavoro.
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